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A) CONSIGLIO REGIONALE
[BUR2008031] [5.3.2]
D.c.r. 19 marzo 2008 - n. VIII/582
Variazione e rettifica del vigente Piano cave della Provincia
di Brescia relativo ai settori merceologici argilla, pietre orna-
mentali e calcari ai sensi della l.r. n. 14/1998

Presidenza del Vice Presidente Lucchini

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la legge regionale 8 agosto 1998, n. 14 (Nuove norme per

la disciplina della coltivazione di sostanze minerali di cava) ed
in particolare l’art. 9 che disciplina le modalità di variazione dei
piani cave vigenti;
Vista la deliberazione 7 aprile 2004, n. 21 con la quale il Consi-

glio provinciale di Brescia ha adottato, ai sensi dell’art. 9 della
l.r. 14/1998, la proposta di variazione e rettifica del vigente piano
provinciale delle cave relativo ai settori merceologici dell’argilla,
pietre ornamentali e calcari;
Vista la deliberazione della Giunta regionale 24 gennaio 2007,

n. 4034 con cui viene sottoposta al Consiglio regionale la suddet-
ta proposta di variazione e rettifica del vigente piano cave della
Provincia di Brescia relativo ai settori merceologici dell’argilla,
pietre ornamentali e calcari e vengono formulate le seguenti con-
siderazioni:
– la proposta di variazione e rettifica del vigente piano cave

adottata dalla Provincia di Brescia è ritenuta rispondente ai cri-
teri dettati dalla Giunta regionale con d.g.r. 26 febbraio 1999,
n. 6/41714 e 31 marzo 2000, n. 6/49320;
– a seguito dell’approvazione della d.g.r. 8 agosto 2003,

n. 7/14106 relativa all’elenco dei proposti Siti d’Importanza Co-
munitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE in Lombardia, è sta-
to acquisito il parere dell’Autorità di Bacino del fiume Po, con
nota prot. 1627 del 22 marzo 2006, relativo alla verifica idraulica-
ambientale, ai sensi degli artt. 22 e 41 delle norme di attuazione
del PAI;
– il piano cave ha, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 14/1998, il valo-

re e gli effetti di Piano Territoriale Regionale relativo ad un setto-
re funzionale, ai sensi dell’art. 4 della l.r. 15 aprile 1975, n. 51,
attualmente sostituito dalla l.r. 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per
il governo del territorio);
– il piano cave vigente ha durata decennale per il settore delle

argille e ventennale per i settori calcari e pietre ornamentali, ai
sensi dell’art. 10 della l.r. 14/1998;
– il Comitato tecnico consultivo regionale per le attività estrat-

tive, di cui all’art. 34 della l.r. 14/1998, con parere 9 marzo 2006,
n. 1831, si è espresso favorevolmente alla proposta;
Considerato che con la medesima d.g.r. 24 gennaio 2007,

n. 8/4034, in allegato alla proposta, sono stati trasmessi al Consi-
glio, quali parte integrante della d.g.r. stessa:
– la proposta di variazione e rettifica del vigente piano cave

relativo ai settori merceologici dell’argilla, pietre ornamentali e
pietrisco adottata dalla Provincia di Brescia;
– le osservazioni di ordine generale alla proposta di variazione

e rettifica, contenute nel parere 9 marzo 2006, n. 1831 espresso
dal Comitato tecnico consultivo per le attività estrattive;
– le proposte di modifiche della Giunta regionale;
– la proposta di piano, già comprensiva delle proposte di mo-

difica della Giunta regionale, che si compone di:
1. prescrizione di carattere generale;
2. normativa tecnica;
3. schede e planimetrie relative agli Ambiti Territoriali Estrat-

tivi (ATE), compresivi dei giacimenti sfruttabili, e alle cave
di recupero (R);

– il parere con relative prescrizioni dell’Autorità di Bacino del
fiume Po, prot. 1627 del 22 marzo 2006;
Considerato altresı̀ che con la stessa d.g.r. 24 gennaio 2007,

n. 8/4034, in allegato, sono inoltre stati trasmessi al Consiglio:
– il parere della Direzione Generale Agricoltura – U.O. Svilup-

po e Tutela del territorio rurale e montano, espresso con nota 25
agosto 2004, prot. n. 26502;
– il parere della Direzione Qualità dell’Ambiente – Struttura

Azioni per la Gestione delle aree protette e la difesa della biodi-
versità, espresso con decreto 28 giugno 2006, n. 7449;

– il parere della Direzione Generale Territorio e Urbanistica –
U.O. Pianificazione e Programmazione territoriale, espresso con
nota 19 novembre 2004, prot. n. 43068;
– il parere della Soprintendenza ai Beni Archeologici della

Lombardia – Ministero per i Beni Culturali e ambientali, espres-
so con nota 7 settembre 2004, n. 10551;
Udita la relazione della VI Commissione consiliare «Ambiente

e protezione civile» che, nell’ambito della propria istruttoria ha
ricevuto osservazioni ed ha svolto le audizioni richieste, acqui-
sendo ulteriore documentazione a sostegno delle proprie propo-
ste di modifica;
Con votazione palese, per alzata di mano:

DELIBERA
1. di approvare la variazione e rettifica del vigente Piano cave

della Provincia di Brescia relativo ai settori merceologici dell’ar-
gilla, pietre ornamentali e calcari, adottato con deliberazione 7
aprile 2004, n. 21 del Consiglio provinciale di Brescia (allegato 1
parte integrante della presente deliberazione) (omissis) (1) con
le integrazioni e le modifiche dettagliatamente riportate nelle
schede descrittive e nelle relative planimetrie dei singoli ATE e
giacimenti come risultanti nell’allegato 2, parte integrante della
presente deliberazione;
2. di allegare alla presente deliberazione, come parte integran-

te e sostanziale, il parere con relative prescrizioni dell’Autorità
di Bacino del fiume Po, 22 marzo 2006, prot. n. 1627 (Allegato
3);
3. di dare mandato agli uffici della Giunta regionale per l’even-

tuale adeguamento degli elaborati di piano di cui all’Allegato 2,
prima della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione;
4. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della

Regione del presente atto deliberativo e degli elaborati di piano
di cui all’Allegato 2, composto da: prescrizioni di carattere gene-
rale; normativa tecnica; schede e planimetrie relative agli Ambiti
Territoriali Estrattivi (ATE), comprensivi dei giacimenti sfrutta-
bili e delle cave di Recupero (R);
5. di trasmettere la presente deliberazione alla Provincia di

Brescia.
Il vice presidente: Enzo Lucchini

I consiglieri segretari:
Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Maria Emilia Paltrinieri

(1) Gli originali degli atti che risultano dichiarati allegati alla presente
deliberazione e non vengono riprodotti nel presente bollettino, possono
essere consultati presso la sede del Consiglio regionale.
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ALLEGATO 2

Variazione e rettifica del vigente Piano cave della Provincia di Brescia
relativo ai settori merceologici «argilla, pietre ornamentali e calcari»

ai sensi della l.r. n. 14/1998

Proposte di piano comprensive delle modifiche della Giunta regionale
e con le ulteriori modifiche della VI Commissione

Sono di seguito riportati:
Abbreviazioni riportate negli allegati
1 Prescrizioni di carattere generale
2 Normativa tecnica del settore argille
2/A Schede e planimetrie relative agli ATE del settore argille
3 Normativa tecnica dei settori pietre ornamentali e cal-

cari
3/A Schede e planimetrie relative agli ATE dei settori pietre

ornamentali e calcari

ABBREVIAZIONI RIPORTATE NEGLI ALLEGATI

d.c.r.: deliberazione del consiglio regionale
d.c.p.: deliberazione del consiglio provinciale
d.g.r.: deliberazione della giunta regionale
d.g.p.: deliberazione della giunta provinciale
d.g.c.: deliberazione della giunta comunale
p.c.p.: piano cave provinciale
p.t.c.: piano territoriale di coordinamento
p.c.: piano campagna
c.r.: consiglio regionale
g.r.: giunta regionale
c.p.: consiglio provinciale
g.p.: giunta provinciale
c.c.: consiglio comunale
g.c.: giunta comunale
ATE: Ambito territoriale estrattivo
U.O.: Unità Organizzativa
S.I.C.: Siti d’importanza comunitaria

d.c.r. VI/120 del 21 dicembre 2000 – Nuovo piano dell’attività
estrattiva della Provincia di Brescia, settori argille, pietre orna-
mentali e calcari, ai sensi dell’art. 8 della l.r. 14/98
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ALLEGATO 3

Variazione e rettifica del vigente Piano cave della Provincia di Brescia
relativo ai settori merceologici «argilla, pietre ornamentali e calcari»

ai sensi della l.r. n. 14/1998

Parere dell’Autorità di Bacino del fiume Po

22 marzo 2006, prot. 1627

AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO
Parma

Oggetto: Proposta di variazione e rettifica del Piano Provinciale cave Argille, Calcari e Pietre Ornamentali

Con riferimento alla richiesta di parere di compatibilità sulla Proposta di variazione e rettifica del Piano cave della
Provincia di Brescia rispetto alle finalità Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.), ex artt. 22 e 41 delle Norme,
si comunica quanto segue:

• preso atto che nella valutazione degli ambiti estrattivi previsti rispetto ai territori regolamentati dal PAI è emerso
che sono presenti ambiti che riguardano i fondo valle e i territori collinari-montani;

• rilevato che gli ambiti che interessano i fondo valle non sono compresi nelle fasce fluviali;

• considerato che per gli ambiti che interessano il territorio collinare e montano non risulta efficace valutare gli effetti
dell’eventuale interessamento delle aree delimitate nella cartografia «Delimitazione delle aree in dissesto», di cui
allegato IV dell’elaborato II del PAI, in considerazione del processo di aggiornamento in corso (art. 1, comma 10
delle Norme di attuazione) e della scala utilizzata nel PAI;

si rinvia per quest’ultimo aspetto all’Ente competente al rilascio dell’autorizzazione del singolo ambito estrattivo la
puntuale verifica con il quadro aggiornato del dissesto già disponibile a livello comunale.

Tutto ciò premesso si comunica per quanto di competenza il parere favorevole ai sensi degli artt. 22 e 41 delle Norme
del P.A.I.

IL SEGRETARIO GENERALE:
Michele Presbitero
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